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PERSONAGGI. 


ATTORI. 


LORENZO. 

LUISA. 

AMBROGIO. 

DUMÈ. 

BARTOLINA. 

RICCARDO. 

CAPITANO. 

MESSO DI GIUSTIZIA. 


Sig ' DE MARINI. 
Sig.‘ TESSARI. 

Sig.' TESSARI. 

SIg.» VISETTI. 

Sig.* JOB. ' 1 

Sig.' MARCHIONNI. 
Sig.' MARCHESINI. 
Sig.' ROTI.* 


Giovine del Giornalista. Sig.' SUZZI. 
FRANCESCO. Sig.' FERRARO. 


Soldati. 


L’ azione è io Venezia. 


J1 Teatro presenta una gran sala che mena a di- 
versi appartamenti — quattro porte laterali — in mezzo 
^ due* delle quali vi sark un' Àrcoa , e rimpelto a 
questa una. finestra — In fondo un grande specchio che 
arrivi fino a terra di cui premendosi una molla si a- 
prc scoprcndovisi un andito — La Camera sarà ingom- 
bra di quadri , di abbozzi , ec. Un cavalletto di pit- 
tore , ed altri utensili all’ uopo. 
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LA SONNAMBULA 

ED 

IL PITTORE. 

ATTO PRIMO. 

« 

SCENA PRIMA. 

AMBROGIO fantasticando. “ • 

AMBROGIO. 

Non vi è dubbio . . . Lorenzo è il vero uomo 
di buona fede ! . . , . come egli è incapace di 
mancare, crede che gli altri lo assomiglino af- 
fatto: . . . sua moglie! infelice ! è sonnambula. . . 
ma un grande mistero racchiude T origine della 
sua malattia ! ! se potessi ascoltarla nella sua esta- 
si. .. . quel Dumé che con tanta afifezione nomina 
sempre Lorenzo , e che reca tanto spavento a 
sua moglie, quando io con arte glie n’ho te- 
nuto discorso .... 

SCENA IL 

FRANCESCO e detto. 

FRANCESCO. 

Fuori vi è il giovine del Giornalista. 

★ 
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4 LV SONNAMBL'LA ED IL PITTORE. 

V AMBROGIO. 

Che venga , ma prima , dimmi si è levato di 
letto il signor Lorenzo ? 

, FRANCESCO. 

Credo che dorma , giacché ha dipinto l’ inte- 
ra notte. 

AMBROGIO. 

Genio sommo, ed infaticabile! 

FRANCESCO. 

' È venuto a chieder di lui con somma pre- 
mura un Capitano di mare , ed attende che si 
desti. 

AMBROGIO. 

Se mai vuol venire da me , gli terrò com- 
pagnia , finché il buon Lorenzo si levi di letto. 

FRANCESCO. 

Vado. 

AMBROGIO. 

Se mai venisse il fattore della Castaldia col 
denaro , vieni tosto ad avvisarmelo. 

FRANCESCO. 

Sarete ubbidito parte). 

: AMBROGIO. 

Nel secolo in cui viviamo non credo che si 
dia un pittore più eccellente di Lorenzo , né un 
fdantropo che lo pareggi. 

SCENA III. 

GIOVINE del GionNAZis-rA e dello. 

GIOVINE. 

Signor Ambrogio ; ecco il foglio periodico uffi- 
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ATTO 1. , SCENA IV. 

ziale , domani avrete il giornale- del Commer- 
cio : al primo dì del venturo mese uscirà alla 
luce il nuovo giornale Archetipo-specuiaUvo : 
intitolato = Effemeridi digestive* 

AMBROGIO. • . ' 

E di che tratta egli mai? 

GIOVINE. 

Avendone domandato al primo facchino della 
Stamperia , mi ha risposto che in questo gior- 
nale si fa la satira a tutti gli autori moni ^ vi- 
venti , e che dovranno nascere : essendo questa 
la sola via onde far denarL 

AMBROGIO. 

Vera risposta da facchino — Ma io ti regalo 
per aver subito il giornale , e tu in vece di, ^ri 
la sera mel reohi ora. ( ! . > 

I GIOVINE. ! 

< Jerì non si potette pubblicare , giacché vi si 
è dovuto aggiungere un articolo per Un tale 
Giacomo Reibar: messo, fuori lo stato di legge : 
colla taglia di mille zecchini per chi loidenun-* 
zia al .Governo, v . 

t AMBROGIO da sé- dispiaciuto. 

Sciagurato ! gli è pur awemito ciocché io tan-" 
te volte gli’ previdi. . <> 

SCENA IV. 

CAPITANO e delti. 

CAPITANO. 

Avvalendomi della di lei cortesia vengo avanti i 
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LA SONNAMBULA ED IL PITTORE. 


AMBROGIO ofiire sedia al Capitano, quindi Ucensia H giovine 
del giornalista. 

Mi onori signor Capitano.»., salutami il tuo 
principale : e portami pi^t presto die pud U 
foglio uHìziale. 

GIOVINE s’ inchina e parte. 

Sarete ubbidito. 

CAPITANO. 

E debbo alla lettura del foglio periodico la 
conoscenza che qui si rattrovasse il buono , l’co-» 
celiente, l’incomparabile Eorenzo Stolcb» 
AMBROGIO. 

Lo conosceva? 

capitano. . 

Non solo lo conosco, mn gli debbo i senti- 
menti di una eterna riconoscenza. Io sono Ar- 
mando Druvillé , ora Capitano di un bastimen- 
to a Vapore. Ma or son sei anni mi trovava in 
Filadelfia mentre la mia famiglia a Tolone ber- 
sagliata da una ingiusta, lite fu ribotta alla, mi.^ 
scria. Lorenzo che a quella epoca ivi s’era portata 
a dipingere : la soccoirette con tanta generosità 
e disinteresse che nessun Filantropo sulla terra 
avrebbe fatto altrettanto. Fcrcui nel leggere il 
suo nome sul pubblico foglio son volato ad ab- 
bracciarlo. 

Ambrogio. 

Ella mi empie l’ anima di gioja confermandomi 
nella giusta idea che imi avea formato di questo 
uomo eccellente; e che a mio speziai cousiglio 



ATTO 1. , SCENA IV. ^ 

fa prescelto dal Duca mio signore a dipingere 
in questo suo magnifico palagio } mentre egli 
viaggia. 

capitano. 

11 suo divino pennello gar^gia colle sue rare 
doti deir animo. Egli dorme? 

AMBROGIO. 

Per aver dipinto tutta la notte. 

CAPITANO. 

Verrò più tardi ad abbracciarlo. 

AMBROGIO. 

Può ben rimanere ad attenderlo , se non gli 
noia la mia compagnia. 

CAPITANO. 

Dovendo domani al far del giorno pM-tire per 
Coriu, la folla degli afiàri richiede tuttala mia 
attività: verrò a mezzogiorno. Mi onori intanto 
dirmi a chi debbo tanta cortesìa? 

AMBROGIO. 

. Sono Ambrogio Dermicour Intendente del Prin- 
cipe di Renaville, che ora nella sua assenza lo 
rappresento in tulli i suoi affari; e che offren- 
domi ai di lei comandi — . 

CAPITANO. 

Troppo compito. Facendomi il donò della di 
lei amicizia è il più gran regalo sociale che potrà 
farmi : al piacer di rivederla ( eaira in fretta ). 

• AMBROGIO compiaciuto. 

Si Lorenzo; non m’ingannai sul tuo conto , e . . . . 
ecco mia figlia.... al solilo ride sempre!! Pochi 
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8 LA. SONNA.MBULÀ. ED IL PITTORE, 
talenti ebbe dalla natura, in ritiro me Fhanno edu- 
cata con troppa riservatezza la sua in- 

genuità nel secolo della scaltrezza è uno sca- 
glio in cui facilmente l’ innocenza si frange^ 

SCENA V, 

BARTOLINA, e detto. 

BARTOLINA. 

Buon dì Papà. 

AMBROGIO. 

Buon dì figlia mia. 

BARTOLINA. 

Sei di buona salute? di buon appetito? Io ho 
merendato pria di venirti a baciar la mano , 
perchè avea fame ; e poi perchè sempre mi trat- 
tieni con delle lunghe tiritere di morale; percui 
ho creduto bene rinforzarmi lo stomaco. 

AMBROGIO. 

0 

Forse ti annoi nell’ ascoltare le mie tiritere? 

BARTOLINA. 

Non mi annojo, nè mi diverto perchè ci ho 
fatto r uso : in ritiro ne ascoltava delle simili e 
mi addormentava sovente. 

AMBROGIO. ■ • 

Perchè non le intendevi? 

BARTOLINA. 

No f perchè mi ripetevano sempre lo stesso con 
tanti paroioni latini; mentre il tutto potea re- 
stringersi in pochi detti = Amare il Cielo , i 
Genitori , tutti gli uomini .... 

AMBRQGia 

Tulli gli uomini? 


I 
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ATTO I. , SCENA V. 9 , 

BARTOLINA. 

Gli uomini non sono nostri simili? ' ' ' 

AMBROGIO. 

Sotto di questo aspetto va bene. ... 

BARTOLINA. ‘ 

« . » • . 

E su tal proposito , sai a cbi voglio tanto , 

tanto bene? 

AMBROGIO. 

A cbi? ‘ 

BARTOLINA. 

A quel signor Riccardo cui sta facendo il 
ritratto il signor Lorenzo. ^ ' 

■ * • ' ... 1 ■ 

AMBROGIO da sè con rabbia. 

I 

L’avea sospettato! , ; 

BARTOt-INA. 

Egli d'altronde mi ama egualmente,... 

AMBROGIO. : . . 

Te l’ba detto, forse? ; 

BARTOLINA. . 

Tante volte. 

' ' AMBROGIO con rabbia trattenuta e così in se^to. ' 

E quando? , . . . > 

BARTOLINA. ' • 

Quando può cogliere un momento iui cui nes- • 
suno ci ascolta. , 

AMBROGIO da sè. 

Birbante! > 

BARTOLINA. . 

Jeri, al più breve, mél disse»..'.. <-l . < . 
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10 LA SONNAMBULA ED IL PITTORE. 
AMBROGIO. 

Quando nessuno .vi ascoltava 7 
‘ BÀRTOLINA. 

Già! .. . . : . 

AipROGIO da,sA 

iPìrbantissimo I ' ^ j ^ 

BABTOLINA. ' , 

• '' t 

Mi disse =quanto tu sei bella. 

AMBROGIO. ; 

E tu? , , 

, BARTOLINA'. • 

£d io rideva : poi sc^giunse con più calore =s 
I tuoi occhi mi hanno distrutto il cuore. 

» » • V . 

AMBROGia 

E tu? • •'■■■ ''' 

BAIlTbLTNA. 

Ed io Smaltava a ridere ; in fine ùii prese la 
mano, e me la baciò.... 

AMBROGIO con furore che non sa trattenete.' 

E tu? : 

BARTOLINA. r 

Gessai di ridere, e mi. sbalordii alquanto..... 
ma tu perchè ora sei divenuto così brutto?.. 

AMBROGIO da sè. ' 

Si freni la mia collera onde non intorbìdajre - 
la sua innocenza. ‘ 

BARTOLINA. ' 

11 tuo volto rassembra . . . . 

AMBROGIO. ! 

Giustamente mi ha preso la collera, nel co** 
nt^ere che .il. signor Riccardo si fa belle di 
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ATTO i/, SCENA VIj ) i n 

te^ dicendo — * che ti ama, che i tuoi occhi . , . 

BARTOLINA, ' 

Eppure me lo dice con tanta verità di e'spr^ 
sione .... \ ' ' 

AMBROGlO. ' i 

Per maggiormente canzonarti. 

■'I BARTOLINA. ^ ' 

E voi , quando io domando se mi amaie/mì 
rispondete di sì ma con tanta mala grazia,..,' 
AMBROGIO, 

Perchè non t’ inganno. ... ' 

BARTOLINA. ' = ‘ • 

. T' 

Percui quasi quasi direi che mi piace più di 
essere canzonata , che .... 

AMBROGIO con rabbia, 

Siete fatte tutte, ii^ un modo; vi piace piut'« 
tosto l’adulazione che lusinghi il, , vostro amor 
, proprio, che la sincerità.... 

S C E N A VI. : 

FIUNCESCO e detti, 

•BRANCBaCO, ri 

È giunto il Gastaldo ool denaro, 

, AMBROQIÒ. i . ’ . ■ ; . 

Vengo subito. Figlia mia.1. ... 

BARTOLINA. ■ ’ r . ' • k// 

Non mi fate metter paura con quel brutto 
muso. ■ .,'1 

AMBROGIO arrabbiato le volta lo spalle e partè con Francesco j 
brontolando fra aè. 

Riccardo dovrà non' più venire^ Hr questo pa- 
lagio. 
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12 LA. SONNAMBULA ED IL PÌTTORE. 

‘ ■ • ' • ' ’ ■ BAHTOlilNA. ' ■ 

Ma perchè Riccardo dovrebbe farsi beffe di me? 
se io sento che io 1* amo daddovero ? ’ 

SCENA VII. 

DUMÈ agitato e guardingo , e detta ragioBando da sè. 

,, DUMÈ da aè. , 

Io avventuro un terribile passo. . . di portarmi 
a Venezia... La morte mi si minaccia dovupqu^ . . 
qui spero nessuno mi conosca..... ma avvenga 
ciocche può avvenire. .. .Ramore , In circostanza 
del mio cuore lo esige . . ., .^e se Luisa ha parla-^ 
to. . . .se Lorenzo giungesse a conoscere. ... 

BARTOLINA sorpresa alla vista di Dumè. 

- Ahi • ^ ‘ 

XAJMÈ. 

Scusate .... 

■ ; I ' 

' BARlrOLINA. 

E che avete commesso ? ’ , 

DUMÈ titubante^ - ' 

Eulla. ,, 

RARTOLtHA. . 

Di che cosa dunque debbo scusarvi? 

BUMÈ. '»■ ’ 

Di essermi introdotto, éos'i.... 

• BAATODlitA. ' 

Qui viene tanta gente dà* mattina a sera. ..... 

'! • I ' ’ - DUMÈ; - i • • i' ' 

Per ammirare il raro pennello del signor Lo^ 
renzo StoLch? . <n ■ 

BARTOLINA. 

Appunto: è ieri ha terminato sotto la tela della 
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ATTO I. , SCENA VII.- < i3 

prima anticamera il quadro di. . .di. . .come si 
chiamava colui che non sapea guidare il carro? 

DUMÈ. i 

Fetonte. 

BARTOLINA. 

Precisamente Fetonte, che per noq saper, gui- 
dare il carro di Venere , fu poi fulminato da 
Mercurio .... 

DUMÈ. • 

Tutt’ altro amabile fanciulla: — voi siete della 
famiglia ?... 

BARTOLINA. 

Sono la figlia di Ambrogio .... 

DUMÈ. 

- Ed egli dov’è? * ■ . 

BARTOLINA. 

Gol Gastaldo a numerar denari., 

DUMÈ. 

Ditemi in grazia ; come va la moglie del signor 
Lorenzo? , 

BARTOLINA. 

Quando qui venne à raggiungere il marito , 
era talmente contraffatta e fuor di senno , che io 
la giudicai pazza. 

DUMÈ da sè tremando. 

Mi avrà scoverto senz’altro. 

BARTOLINA. 

Ma poi ci disse che per una paura.... 

DUMÈ ('0(1 sollecitudine. 

E palesò in seguito l’oggetto di questa paura? 
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14 la sonnambula ed il pittore. 

BARTOUNA. < 

Disse che' si prese tanta paura per certi ladri y 
ma che in fine non P hanno nè rubata ^ nè ba- 
stonata. > 

nUMÉ da aè. 

Donna rara! La tua virtù vieppiù accende il 
mio cuore. 

BARTOLTNA. 

Ed ora le si è sviluppata la malattia che T af- 
fligea quando era fanciulla. 

DUMÉ. 

E quale? dite. ... vè ne prego. . . . 

BARTOLINA. 

È un nome tanto difficile a pronunziarsi . . . 
infine* ... la signora Luisa è divenuta Sonnam- 
bula. 

DUMR agitato al sommo. 

E nel sonno ? 

BARTOLINA. 

Mi han detto che parla ed agisce come se fosse 
desta : ripetendo tutte le azioni che ha eseguito 
per lo passato.' 

nUMÈ agitato e palpitante. 

E da ciò che dice la moglie nel Sonnambu- 
lismo , il sig. Lorenzo è accigliato, melancolico? 

BARTOLINA. ■ 

Al contrario , è sempreppiù allegro, faceto , a- 
meno; si briga con tutti i medici perchè non 
gli guariscono subito la moglie. 
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/ . .ATTO V, SCESA vii: < / I j6 
.DUMÉ. 

£ dal signor Lorenzo avete udito mai 'a no- 
minare. . . * 

BARTOLINA. ' » 

> Un tal Dumé ? i i • j. 

DUMÉ. - i- 

■ Precisamente. 

BARTOLINA. 

•Lo nomina da mattina a sera ; dicendo — pei^ 
chè il mio caro Dumé miiia abbandonato! sem- 
za del mio caro Dumé sento un voto nel mio 
cuore. ‘ ‘ • , 

BUMÓ.' , 

£ Luisa lo nomina mai? 

BARTOLINA. 

Questa poi è da ridere. La prima volta che 
alla signora Luisa chiesi coiitezza di questo si- 
gnor Dumé. ... 

DUUÈ anaante. 

Ghe rispose? • • 

BARTOLINA.' 

Divenne una furia , dicendomi in pria — non 
vi esca più questo nome dalla bocca = poi si 
corresse , e carezzandomi riprese = vi prego di 
non più parlarmene- Io però dissi tutto a mio 
padre : ed egli mi prmbì di far parola di ciò a 
Lorenzo. 

DUMÈ da sè. 

Ambrogio è sempre lo stesso uomo onesto — 
ma Luisa colla sua virtù mi ridurrò a qualche 
eccesso. 
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i6 Là SONNàBfBULà ED IL PITTORE. 

BARTOLINA. 

- Anche voi fate il muso torto. 

DtJMÈ. 

Perdonate. . . • sono alquanto preoccupato.. . . 
più tardi sarò a riverire il signor Amlm^io 
( entra ). 

BARTOLINA . 

Gran fatalità di noi fanciulle! I vecchi ci fan- 
no i musi, brutti, i giovani ci canzonano 

oh veh , veh ! Luisa vien lentamente da questa 
banda ! . . . . e perchè tutte quelle contorsioni ?. . 
Che questa fosse la sua malattia . . . ora mi na- 
' scondo dietro questa tavola per vedere e non 
essere veduta. . , 

SCENA Vili. 

LUISA assorta nel suo sounambulismo., p^rla ed agi-' 
sce come se fosse desta menochè avrà sempre gli 
occhi fissi ed estatici : e detta che fa capolino. 

LUISA. 

Che .... che mai dici .... 

BARTOLINA da sè. 

Non credo che mi abbia veduta. 

LUISA. 

Quali orrende proposizioni ! 

BARTOLINA da sè. 

Oh> Dio : comincio a tremare ! 

LUISA inorridita fiigge per la scena e si ferma accanto ad una 
finestra , come per aprirla. 

Non ti accostare .... perfido ..... la morte 
piuttosto .... 
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ATTO I. , SCENA IX. 

BARTOLINA gridando per quanto può essendo oppressa 
dal timore. ' 

Soccorso .... aiuto .... venite .... 

SCENA IX. 

AMBROGIO frettoloso e dette. 

AMBROGIO. 

Che avvenne? 

BARTOLINA. 

L’ho detto sempre che era pazza... volea 
forzare quella finestra per quindi buttarsi giù. . 

AMBBOOIO. 1 

Zitto figlia mia... non vedi.... 

BARTOLINA. < ' 

Che cosa ? 

AMBROGIO. 

Dormendo è divenuta sonnambula: e da tutti 
i medici vien prescritto di non destarla, o che 
può morire all’ istante .... 

LUISA. 

Si?... : 

, AMBflOGIO. 

Ascoltiamo che dice .... 

LUISA. 

Amico di mio marito . . . osi . . . infame Dumè ! . . .; 
BARTOLINA. 

Sarà quel Dumè .... 

AMBROGIO. 

Taci.... 

LUISA. 

Lasciami Dumo .... 
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i8 L\ SOKHAMBULA. ED' IL PITTORE. 

S C E N A X. 

LORENZO da cl entro gridando e detti. 
LOREMZO. • 

Dov’ è mia moglie .... 

AMBROGIO agitato da sè. 

Suo marito !. . .ella può scoprire ciocché io pur 
troppo ho sospettato.... 

BARTOLTNA. 

Il signor Lorenzo. . . .oh come corre! . . . . 

SCENA XI. 

LORENZO in veste da camera e pianelle e detti. 
LORENZO agitato al sommo. 

Dov’ è, dov’ è la mia cara Luisa?. . . 
BARTOIilNA. 

Eccola .... 

AMBROGIO ferma Lorenzo per condurlo via onde non ascolti 
ciocché dice Luisa. 

Non temete .... 

LUISA. 

Io non amo che mio marito. 

LORENZO volendo con entusiasmo abbracciarla. 

Lo SO, lo SO , moglie mia. 

AMBROGIO con più forza conducendolo dentro. 

Volete ucciderla, destandola? 

LUISA. 

Dumè .... 


LORENZO. 

Chiama il nostro amico. ... 

AMBROGIO a forza lo conduce dentro. 

In nome del Cielo , venite nelle mie stanze ; 
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ATTO L, SCENA XI. 19 

volete farla morire per troppo amore. . . .Bartolina 
pian piano conducila a letto. Signor Lorenzo... . 

LORENZO. 

Moglie adorata ( entra con Ambrogio ). 

LUISA. 

Credi spaventarmi? 

BARTOLINA che rimasta confusa , parla sottovoce e pian piano : 
avvicinandosi a Luisa la prende leggermente per la mano. 

Io vi spavento. . . .io?. . . .io voglio condurvi a 
letto. . . . 

LUISA che appena si sente toccare prende per ambo le braccia 
Bartolina e rinculando entra furente. 

No, non mi vincerai .... 

V 

bartolina. ' 

, Aìmè. . . . 

LUISA. 

Morta mille volte... 

. • » • * 

' bartolina. 

E perchè volete uccidermi. . . 

LUISA. 

Per salvare il mio onore. . 

bartolina. 

Aimè soccorso . . . 

( Subito si bassi la tenda ). 

FINE dell’atto PRIMO, 


* 
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LS. SONNAMBULA ED IL PITTORE. 


ATTO SECONDO. 


SCENA PRIMA. 

LORENZO che innanzi all’indicato specchio si modella in 
varie mosse accademiche , avendo un Incido siile nella 
destra : ed allorquando una delle mosse avrà colpita 
la sua fantasia , corre a disegnarla sulla tela , che sta 
elevata su di uu cavalietto all’uopo. 

LORENZO. 

No. . . .neppur questa. . .il braccio. . .e poi Io 
siile. . . .si. . . .si questa è dessa. . . .mi sembra 
realmente di essere in tal momento Catone ( si 
mette a disegnare in fretta onde la mossa im- 
. maginata non le sfugga dal pensiero ). 

SCENA li. 

RICCARDO e detto. 

RICCARDO fissando Lorenzo da sè. 

Eccolo là.... oltre di saper ben dipìngere, in 
luti’ altro è un babbeo. . .ma io spero avvalermene 
per aver la mano di Bartolina. . .altrimenti non 
ho più di che vivere. 

LORENZO compiaciuto di ciocché disegna. 

Come si può negare che questo non sia un 
Catone. . . 

RICCARDO. 

Ben levato signor Lorenzo. 
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ATTO IL, SCEN\ li. ai 

LORENZO sempre disegnando collo stesso entusiasmo ; e co^ in 
seguito parlerà senza mai lasciar di disegnare. 

Ben arrivato signor Riccardo. . .giuogete a pro- 
posito... chi credete che sìa cosini che sto dise-> 
gnando ? 

RICCARDO. 

Si vede a colpo d’occhio esser Catone in atto 
di uccidersi . . . 

LORENZO compiaciuto all’estremo lo abbraccia indi ritorna al lavoro. 

Bravo , bravo signor Riccardo. ... L’ ho detta 
sempre che eravate un grand’ uomo. 

RICCARDO. 

Il grand’ uomo siete voi che animando a lai 
modo la tela, con pochi tratti già fate conoscere 
B eroe che volete tramandare alla postcriih. 

LORENZCl. 

In fatti questa notte mentre dormiva sapori la'* 
mente mi venne in sogno Catone; e par che mi 
dicesse rimproverandomi — dipingi lame favole e 
non già la mia storia per esempio e monumento 
ai posteri ? Scosso da tale idea mi desto cd in 
camicia prendo un lume, casso la.favoladi Aracne 
ed incomincio ad abbozzarvi un bel pezzo di Ca- 
tone :■ quando al meglio si smorza il lume ed a 
tastoni mi dovetti rendere a letto: indi a poco 
destatomi di nuovo , più non mi trovo la moglie 
al fianco; mi precipito dal Iettò, e la trovo qui 
fuori che anche assorta nella sua malattia pr- 
lava del sommo amore che mi porla. 

ntCCARDO. 

E i medici che dicono ? 


Digitized by Google 



LA SONNAMBULA ED IL PITTORE. 


ioREKZO. 

Consultano sempre, si profondono delle ceri- 
monie; dicendosi a vicenda — saviamente signor 
dottore — scientificamente signor dottore — con 
sommo talento signor dottore — e nulla conchiu- 
dono ; oltre di portarsi via i miei zecchini e la- 
sciar che mia moglie vadi da male in peggio. 

RICCAIUX). 

.Vi compatisco. 

LORENZO. 

Voi siete venuto onde io seguili il vostro ri- 
tratto ? 

RICCARDO, f 

Se così vi piace. 

LORENZO. 

.Ma dovete pazientare di ritornare verso il mez- 
zodì: giacché ora la mia fantasia è talmente piena 
di Catone. . . ' 

RICCARDO. -■ ; 

Che mi dipingereste feroce ... 

LORENZO. 

Risoluto di uccidervi... 

RICCARDO. 

Mentre che ho desiderio di. viver molto, e 
di buona salute — Ritornerò all’ora indicatami. 
Immagino signor Lorenzo, che quando vorrete 
dipingere una donna sentimentale efiigierete vostra 
moglie ? 

LORENZO. . 

Oibò : mia moglie debb’ esser tutta mia. 
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RICCARDO.! 

£ chi ve la invola se la ritraete sulla tela..* 
LORENZO. . 

Neanche in tela voglio che al tri la posseggano. . 
Signor Riccardo , non vi maritate finche non ab- 
biate la difficile fortuna di rinvenire una moglie 
come la mia Luisa. Quanto mi amaj è tutta 
tutta mia 1 ! ' 

RiccARoa , ■ . . , , .! 

E forse io l’ho rinvenuta. . .ma. . . 

, liOREKZO. • . ■ 

E chi è?. 

RICCARDO. 

Barlolina^ la figlia del signor Ambrogio. 

. LORENZO. 

Avete ragione. . .è un pò troppo ingenua pero!.. 
RICCARDO. 

Tanto meglio : così l’ educherò a mio modo. 

LORENZO. , , 

■Sposatela adunque: ed allóra faremo due ri- 
traiti in uno. 

, » .... I \ 

niCCARDO. 

Voi come amico di Ambrogio , jiolresie chie- 
dercela in mio nome. '' , . i 

LORENZO. * 

Vi servirò con tutto il cuore : siete tanto bravo. 

’ RICCARDO.^ 

Posso dunque sperare. . . • 

LORENZO. 

Gli parlerò dentr’oggije son sicuro che lìon 
vorrà negarsi. 
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RICCARDO. 

Fidato nella vostra amicizia ritornerò a mezzo- 
giorno sicuro di un felice risultamento. Al piacere 
di riabbracciarvi ( parte ). 

LORENZO. 

£ nell* affare del signor Riccardo mi vi met- 
terò con tutto il possibile impegno. .. .ma veh 
che vuol dir la fantasia . . . nel formare il volto> 
di Catone vi ho ritratto perfettamente il mio caro 
amico Dumè . — ma non potea farlo più somi- 
gliante, se anche lo avessi avuto presente! 

SCENA UT. 

LUISA al termine del suo vestirsi e detto, 
LUISA. . 

Mio caro Lorenzo. 

t 

LORENRO. 

Amabile Luisa : come va la tua . cara salute ? 

LUISA agitata. 

Un pò meglio , , . mi ha detto però Bartolina . . . 

LORENZO. 

Che non avendoti trovata al mio fiancò son 
balzato in piedi, e ti rinvenni qui fuori assorta. . , 

LUISA con sollecitudine e palpito insisnut. 

£d assorta in quell’ estasi che mai diceva ? 

LORENZO trattenendo le risa finge dispiacere. 

Forse ciocché ripeterai sovente nel tuo cuore, 

LUISA sempreppiù palpitante credendo vero il dispiacer^ 

di Lorenzo. 

Dimmelo, dimmelo adunque. 
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LOABNZO. 

Dicevi , per verità , ciocché appresi con som- 
mo rammarico. 

LUISA tremante da sè. - < 

Oh Dio! avrò palesato... 

LORENZO da sè rìdendo. 

Come , come si angustia ! 

LUISA^. - 

Forse non bene mi ascoltasti .... 

LORENZO che non potendo più trattenere le rìsa, abbraccia ' 

Luisa. , 

Troppo ben ti ascoltai che dicevi — Io non 
amo che mio marito — Voleva allora abbrac- 
ciarti, come ora ti abbraccio, ma Ambrogio mi 
trattenne e mi condusse altrove a viva forza : giac- 
ché se io ti avessi destata in quel momento , 
avrei potuto farti morire. 

LUISA da sè. i.'. 

Ottimo Ambrogio! . ' 

LORENZO. . ; ' 

Vieni qui: mia musa animatrice : e vediamo 
se al pari del signor Riccardo, indovini chi sia 
costui che ho qui disegnato. 

LUISA ai avricina al quadro , ed inorridendo si copre colle mani 

gli occhi , e quasi fuor di senno -si allontana ; nui indi a poco 

cerca nascondere l’ orrore da cui ^ presa. 

Dio... il ritratto di... no... volea dire... 
non credere già ... 

LORENZO. 

Comprendo. . . 
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LI7ISA inorridita. 

Che mai comprendi ? 

LORENZO. 

Che hai conosciuto in quel volto il ritratto del 
nostro caro Dumé .... 

LUISA fremendo da si. ^ . 

Malvagio traditore . - 

LORENZO. 

E mentre Dumè , è tanto buono ^ affabile , ti 
spiace vederlo con quel viso feroce , ed uno 
stile fra le mani .... 

LUISA inToIontarlamente e fuor di senno. 

Onde assassinare la sua vittima...'. 

LORENZO. 

Oibò : non prendere equivoci — Questo è ‘quel- 
l’eroe. . . . . • i 

LUISA. ■ ■ ' ■ 

Creduto tale dagli uomini di buon cuore : Ma 
egli supremamente malvagio , sotto il manto del- 
la più. . . 

LORENZO. 

Tu bestemmi móglie mia... 

SCENA IV. 

AMBROGIO e delti. 

Che avvenne? 

LORENZO arrabbiato. 

Mia moglie osa dire che Catone era un bir- 
bante. 

LUISA da sè dispiaciuta. 

Ove mi trasportò l’ accesa fantasia ! 


AMBROGIO. 

9 I!' 
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LORENZO. 

Osò chiamarlo supremamente malvagio. . . 
LUISA. 

Cioè ... tu , caro Lorenzo , conosci che la 
malattia mi ha alquanto indebolita la mente : e 
con faciltà prendo equivoci su tutto ... mi cruc- 
cio e fortemente, ma senza ragione... ma tu, 
mio buon amico, devi compatirmi , soffrirmi . . . 
spero di guarir subito. Mi assalì questa malattia 
appena giunta al secondo lustro, e mercè una 
esatta cura in breve tempo ne fui salva . Ora 
spero la stessa rapida guarigione. 

AMBROGIO. , 

Di tanto ne assicura 1’ ottimo dottor Rinderaì. 

LUISA stringendo ad Ambrogio le mani con mistero ed efRisione 

di cuore. 

( 

Ed a voi mio caro amico quante obbligazioni 
vi professo , per aver , non ha guari, impedito a 
mio marito di destarmi ... 

LORENZO. 

•t 

E ti avrei involontariamente ... oh Dio ! tremo 
al solo immaginarlo ! 

Ambèogio. 

t . ’ I 

Percui mio caro Lorenzo sarebbe ben fatto 

f 1 , ? t 

che durante tal malattia, foste divisi di letto... 

1 . ' ' 

LORENZO con isdegno. 

Il ‘ • 

•Oh questo no, non mai. _ , 

AMBROGIO. 

Almeno evita di starle accanto quando la ve- 
di assorta... ^ < 
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LUISA riprende con en&sl. 

Giacché io pronunziando qualche tenera espres- 
sione a tuo riguardo non sapresti frénarti dall’ ab- 
bracciarnai : ed eccomi ridotta all* evidente pe- 
ricolo .... 

LORENZO. 

Non temere ; che questa idea soltante mi farà 
divenire una statua di marmo. 

AMDRQOia. 

D’altronde sono a farvi le più alte lagnanze 
del celebre letterato signor Grainder ; che giu- 
stamente attirato dalla vostra fama, volea inserirvi 
nella Biografia degli uomini illustri viventi : 
chiese perciò un sunto della vostra vita. . . . 

LORENZO. 

Ed io glie lo inviai .... 

AMBROGIO. 

Si: ma senza indicargli la patria, i genitori.. . 

, LORENZO con entusiasmo sempre crescente. 

E se io non potessi , nè dovessi far nota la 
patria , i genitori .... però intendiamoci bene che 
io son figlio legittimo , legittimissimo , di un 
onesto ed onorato scultore; che sebbene di na- 
scita illustre ma povero, secondando il mio genia 
per la pittura, a i8 anni mi fe’ divenire il miglior 
ritrattista del mio paese. Fui perciò chiamato da 
una dama a ritrarla : ma la mia mala fortvma 
volle che costei follemente s’ invaghisse di me 
sino al punto di volermi sposare. Io ..... io che 
non mi era , grazie al Cielo, invaghito di lei mi 
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opponeva a nozze siffattamenie disnguali ; ma i 
miei genitori , che io tanto amava ; giunsero a 
persuadermi dicendomi che = da un artista sarei 
divenuto un signore, che la mia fortuna sarebbe 
su di loro riverberata. . .Infine si può ben dire che 
io pronunziassi quel fatale sì senza nessuna mia 
volontà. A capo di nove mesi fui padre di un 
amabile fanciullo: ma io, in mezzo' a tante rio 
chezze ; stordito dalle interminabili eccellenza^ 
che da ogni classe di persone mi si profondea , 
io era disperato : perchè mia moglie , non era una 
moglie. .. .come io avrei bramato che fosse la 
moglie — Circondala da una folla di adoratori non 
potea vederla e parlarvi che a tavola e a notte avan- 
zata : un pò più in là a notte avanzata soltanto : 
ed in fine anche la notte an diede in fumo. Allorà 
perdetti la pazienza , ed armato de’ dritti di 
marito gridai, minacciai. . .obliando ciocché avea 
appreso, che non vi è ragione contro la forza; 
percui ... lo credereste amici miei ? mi si forma 
contro un processo, in seguito del quale fui messo 
in prigione sulla assertiva di comprati’ tcstimonii, 
ì quali asserirono aver io usate delle sevizie a 
mia moglie, di averla bastonata. .. .L’avessi pur 
fatto; almeno.... in somma mi si minacciarono 
pene orribili. . .io molto giovane ed inesperto, i 
miei genitori erano morti; il misero non trova 
alcuno che lo difende contro la prepotenza: percui 
mi convenne esiliar dalia patria per acquistarmi 
la libertà e mettere in salvo la mia vita. All’i- 
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stante nii cangiai di cognome, onde non espor- 
mi a nuovi perigli ; e sebbene la signora mia 
prima moglie sia da molli anni galantemente cre- 
pala ; mia figlio , che io lasciai in &sce, e che fu 
da lei educato , spande' tal fama di classico bir- 
bante ; che sebbene riseppi con certezza essere 
egli stato il mese scorso in Firenze per suoi in- 
trighi, e che in questa settimana deve assoluta- 
mente giungere in Venezia , non mi dà 1’ animo 
di conoscerlo neppure alla lontana , e perchè 
figlio di quella madre , e perchè. . . .sebbene in 
ogni giorno non cesso d’ implorare dal Cielo che 
lo richiami dal lezzo delle scclleraggini e lo fac- 
ci divenire uomo onesto , per quanto gli sarà 
possibile. Potea io adunque, e dovea palesare il 
mio cognome, la mia patria al signor Grainder, 
se 1’ ho taciuto finanche alla mia adorala con- 
sorte? 

AMBROGIO. 

Non so che rispondervi... 

liORENZO. 

Se però tacqui al letterato signor Grainder 
queste dolorose peripezie, gli feci non però un 
fedele racconto del più bel momento della mia 
vita, qual fu quello, allorché conobbi e divenni 
lo sposo della mia virtuosa Luisa. 

liUISA. 

Ed io medesima l’altr^ sera gli estesi questo 
dettaglio, che la gratitudine a caratteri indelebili 
ha stampato nel mio cuore. 
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i AMBROGIO. 

Sarei troppo àrdilo se ve ne chiedessi il rac- 
conto. 

JiUlSA. . . .. 

■ Anzi voi mi fate il più grande de’ favori neh 
volerlo ascoltare.... 

: LORENZO che si sarà rimesso a dipingere. 

L’avete toccata sul debole. A quante persone 
non lo ha ripetuto : e poi lo abbellisce con certi 
colori. . .essendo moglie di pittore, l’è permesso 
di far bello anche il brutto. . . 

liUISA. 

Ma Lorenzo ... 

LORENZO.' 

Si, si: tutto quello che tu vuoi. 

LÙISA. 

Ascoltatemi. Orfana de’ miei genitori non che 
di qualunque parente, 6n dalla mia tenera età 
fui allevata per compassione dalla direttrice del 
gran collegio di Tours : questa rispettabile donna 
tanto amore ebbe per me che qual figlia mi re- 
putava ; ed io accanto ad una sì tenera madre 
di elezione^ menava giorni veramente felici. 

LORENZO. 

Più di quelli che godi accanto al tuo Lorenzo? 

. AMBROSIO. 

Non la interrompete. 

LUISA. 

In una buja notte d’ inverno scoppia nel Col- 
legio un formidabile incendio , di cui tutte le cure 
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del Governo furono inutili ad impedirne i ra- 
pidi progressi. Invano gridavano le infelici gio- 
vinette distrutte dal fuoco, che nessuno osava 
avvicinarsi a quell’ orroroso spettacolo. Io fuori 
senno, e soffocata dal fumo caddi a traverso di 
un corridoio, non per anche incendialo ; quando 
robuste braccia mi sollevano, e colla rapidità 
della folgore fuori dell’ incendio son tratta... fu 
questó l’ opera dell’ impareggiabile Lorenzo ; che 
avendo dipinto un quadro nel nostro Tempio mi 
avea più volte veduta , e di me si era acceso senza 
manifestarlo ad alcuno. All’udire l’incendio, fuori 
senno fra quelle fiamme si gitta, e guidato dal 
caso. . . no dai caso , ma da quella mano suprema 
operatrice di prodigi!, in sua casa a salvamento 
mi mena. Distrutto il collegio ove assieme colle 
altre vi perì la direttrice ... (si netta le lagri- 
me ). . .io era rimasta priva di ogni soccorso. . . 
quando quest’ uomo mi offre nella sua mano 
quante felicità può offrire la virtù, la suprema 
virtù ad un cuore troppo sensibile , e riconoscente. 

.LO «ENZO. 

E la felicità che tu mi hai fatto provare do- 
nandomi la tua mano . . . che dico della tua mano, 
donando tutto il tuo cuore ad un uomo che avea, 
già battuti i cinquanta anni .... 

LUISA. 

Ma vi è uomo sulla terra che possa assomigliarti? 

LORENZO. 

Caro Ambrogio , se Luisa incomincia non la 
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finisce più ; io però onde render completa la nostra 
felicità, in Firenze feci acquisto di un vero amico. 

LUISA dispiaciuta. 

Questo poi non era necessario. 

LORENZO. 

ÀI contrario: 1’ amicizia ha le sue dolcezze pel 
cuore , eguali a quelle dell’amore. 

LUISA eoa alquanto di rabbia. 

Ma 1’ amore onde stabilire la felicità di due 
cuori virtuosi non abbisogna di un terzo. 

LORENZO. 

Quando non avessi avuta la somma fortuna di 
rinvenire nel signor Dumé un amico tanto raro 
quanto lo è mia moglie ? I sommi talenti di 
Dumé!. . . • 

AMBROGIO. 

I talenti ‘ pari ai veleni ; quando o son mal ' 
preparati o male apprestati , uccidono in vece 
di sanare. . . . 

LORENZO. 

Ma un uomo probo quale Dumé , piuttosto 
maturo .... 

AMBROGIO. 

I maturi sono più perniciosi che gli acerbi., 

LORENZO. 

Oh! rispettate il mio Dumé: egli si è sacri- 
ficalo per noi. Ci fece vedere i teatri, le belle 
antichità , le . • . 

AMBtOGIO. 

E qualche volta egli solo vi andava con vostra 
moglie ? 6 
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LORENZO. 

Certamente : quando io era applicalo a termi- 
nare un qualche lavoro , pregava io medesimo 
Dumè.di condurre a spasso mia moglie. 

I,U1S4« 

E per quante volte mi ci opponeva di andar- 
vi 

LORENZO. 

Io altrettante ne pregava Dumé di condurvela : 
tjiacchè non era ben fatto che tu fossi sacrificata 
da mattina a sera in casa: e dippiù; quando 
voi con tanta amiciaia mi invitaste a dipingere 
in questo palazao, Luisa assolutamente non vo- 

leva. . . . 

LUISA. 

E Dumé mi persuase ad acquetarmi : ma per- 
chè poi li persuadette di non lasciarmi venire 

con te ? 

LORENZO. 

Perchè le strade erano piene di neve , tu op- 
pressa da un forte raffreddore.... per cui pro- 
mise che subito passata meglio mi ti avrebbe 
egli medesimo qui condotta : e se , perdonami 
questo picciolo rimprovero; e se non li fossi ca- 
pricciosamente avviala sola , non saresti stata 
vinta dalla paura de’ ladri , siccome asseristi ; 
cagione funesta dell’ aituàle tua malattia. 

LUISA. 

■^Ja. . . ma dopo due giorni della tua partenza 
Dumè chiamalo altrove per un suo interessante 
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affare, .un affaje che neppure volle confidarmi. . . 
io rimasta sola.... non mi reggeva il cuore di 
essere più. da te divisa j per cui presi una vettura 
all’ infretta , mi avviai spensieratamente di not- 
te. .. . quindi i ladri. . . . cioè io tale li credet- 
ti ( con rabbia ). In somma io non pos- 

so , non debbo che maledire il momento in cui 
lasciai Firenze ove eravamo tanto pregiati , e 
vivevamo tranquillamente felici , per venire qui 
in Venezia. ... 

AMBROGIO. 

Scusate signora : questo è un torto manifesto 
che voi fate a questo paese, ove i Veneziani vi 
estimano a tal segno che prima up letterato 
vuol pubblicare la vostra Biografia , quindi sul 
giornale ufiiziale di jeri si fa onorata menzione 
di voi j ch‘e poi non fecero altrettanto in Fi- 
renze. 

LORENZO. 

Di me? 

AMBROGIO prende il giornale che ricevette al primo atto 
e glie lo dà. 

Leggetelo voi medesimo alle notizie interne — 
articolo terzo. 

LORENZO legge con compiacenza, quindi con emozione, fino 
alle lagrime. 

» Abbiamo il piacere di annunziare agli 
» amatori delle belle arti di avere fra noi il 
» celebre Lorenzo Stolch , il di cui pennello 
» vincerà quelli del Tiziano , del Raffaello. 
Troppo , troppo. * 
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AMBROGIO. 

Seguitale , 

LORENZO. 

Le lagrime mi han fatto perdere il sito.... 
» .mille zecchini di taglia per chi denunzia al 
» Governo Giacomo Reibar qui . . , . qui di re- 
» cente arrivato sott* altro nome. 

AMBUOGIO. 

L* articolo seguente è il vostro. 

LORENZO inorridito trema da capo a piedi, 

» .Giacomo Reibar nativo di Sassonia . . . 
AMBROGIO. 

Lasciate anco di leggere il nome di questo com- 
pleto scellerato , che troppo ho conosciuto ; ed 
ai di cui delitti ben gli sta la morte. . . . 

LUISA atterrita nel fissare il terrore di cui è investito Lorenzo. 

m 

Sig. Ambrogio . . . guardate il volto del mio 
Lorenzo : egli è difibrnaato in modo . . . 

LORENZO. 

Giacomo Reibar .... 

AMBROGIO. 

Uomo eccellente che cosa bai tu di comune con 
questo malvagio ? 

LUISA. 

Palesalo alla tua Luisa . . . 

LORENZO che dal terrore cadendo in un dirotto pianto si gitta 
in mezzo ad Ambrogio e Luisa abbracciando' or dell’ una or del— 
l’altro le ginocchia. 

Amico. . .amico mio.-, .salvami. , . moglie mia. 
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perdonami se finora non ti ho palesato il nome. . . 

LUISA raccapricciando. 

Che ! forse Giacomo Reihar. . . 

AMBROGIO inorridito. 

hi tno ... 

LORENZO. 

È mio y mio figlio . . . salvatemelo ... in nome 
di Dio salvatemi il figlio ed uccidete il padre. 

LUISA. 

Calmati Lorenzo mio. .. 

AMBROGIO.. 

Ma quest’ uomo . . . 

LORENZO. 

So, so quanto volete, quanto dovete dirmi.... 
ma è mio figlio ... io non lo conosco , ma io son suo 
padre, salvatemelo. . . 

LUISA. 

Io mi esporrò a qualunque pericolo purché 
sìa salvo tuo figlio. 

AMBROGIO. ’ 

Esseri troppo virtuosi, .eccola mia vita per voL 

LORENZO a trendck abbracciati Ambrogio e Luisa ed afiTogato 
nel pianto parte con essi loro esclamando. 

Ed Iddio , ne son sicuro , ed Iddio esaudirà i 
voli di un padre . . . padre che a costo della sua 
perdiziono dee e vuole salvare suo figlio. 

( Subito si bassi la tenda ). 

Fine dell’ atto secondo. 
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ATTO TERZO. 


SCENA L 

RICCARDO. 

Questo palagio sembra un laberinio per la sua 
vastità . . . chi sa se Lorenzo avrà parlato per me 
ad Ambrogio . . . egli finalmente non è che un 
fattore col nome di intendente , ed io sono un 
signore . . . signore è vero . . . ma senza un soldo, 
zeppo di debiti. . .11 parrucchiere, il sarto, il lo- 
candiere, e fino il ciabattino sono miei credi- 
tori. . .pcrcui o sposo subito Bartolina e colla sua 
dote pago i debiti, o fuggo via subito per non andare 
in prigione. . .il passaporto l’Iio già in pronto. . . 

( indicando le gambe ) con questi fidi ma deboli 
cavalli ho fatto de’ simili viaggi.... Mio padre 
si giocò tutto e mi lasciò miserabile : Giacomo 
Reibar mio cugino che mi amava tanto, perchè 
ci univamo di sentimenti spregiudicati, mi fece 
per molto tempo vivere lautamente a sue spese 
ma quando conobbi cbé egli per esimersi dalla 
miseria avventurava dei passi molto pericolosi ed 
ardili lo abbandonai; e quindi giurai vendicarmi 
di lui dopo che mi fece perdere le somme ric- 
chezze che mi portava quella vedova sposandomi ; 
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cd ora maggiornaejite mi vendiclierei essendo 
disperato* in modo che..* 

SCENA II. 

BARTOLINA e detto. , 

BARTOLINA. 

Vi ritrovo a proposito , per farvi i miei tantì^ 
tanti rimproveri. 

RICCARDO. 

E che cosa vi ho mai fatto , mio bello Angio- 
letto , per meritarmi i vostri rimproveri. 

BARTOLINA. 

Mi avete burlata. 

RICCARDO. 

lo burlar voi . . . 

BARTOLINA. 

Signorsì , burlala , burlata r e papà non dice- 
bugie. 

RICCARDO. 

E che 'cosa avete riferito al vostro signor Papà : 
boccuccia mia di zucchero ? 

BARTOLINA. 

Che mi chiamavate bella , che mi amavate; 
ed egli riprese — sciocca, non gli dar credito, 
Riccardo si beffa di te : mentre che io non mi 
beffo di voi : perchè se dico di amarvi vi amo« 
veramente. 

RICCARDO. 

Ed il mio amore è tanto più verace del vostro, 
per quanto ho già incaricato il signor Lorenzo di 
chiedere per me al signor Ambrogio la vostra 
mano. 
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BARTOIilNA. 

Acciò ve la facci baciare. 

niccARnq. 

Acciò divenghiaie mia sposa. 

bartouna.. 

Sposa da beffe? 

RICCARDO. 

Sposa davvero: giurandovi innanzi all’altare 
fede e costanza inalterabile. 

BARTOIilNA. 

E farete tutte, tutte le vostre cose davvero?'. ^ 
RICCARDO. 

Tutte , tutte j mio bell’ amore. . . . 

BARTOLINA. 

Ed ecco appunto il signor Lorenzo. 

SCENA IH. 

LORENZO desolato, e detti. 

RICCARDO. 

Signor Lorenzo ; eccomi di rit,orno,. . ^ 
LORENZO. 

Pel ritratto? ma se in questa mattina non vi ha 
potuto ritrarre perchè avea la mente ripiena di 
Catone ; or oggi per una circostanza più di quella 
interessante neanche posso rendervi servilo. 

RICCARDO. 

Non importa : ritornerò domani, poi - domani. . ^ 
BARTOLINA. 

Ma intanto ; avete parlato a mio padre pel 
mio matrimonio davvero col signor Riccardo 
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' liORENZO. 

' Si: glie ne feci qualche cenno, ma vostro pa- 
dre trova tante difBcolià... 

BARTOLINA. 

Perchè crede x che il signor Riccardo ‘ faccia da 
burla? disingannatelo.., 

liOREKZO. 

Fra le altre cose , disse , ignorare qual fosse la 
condizione del signor Riccardo, 

RICCA RDQ. 

Mi darò subito a conoscere: e dai miei do- 
cumenti apprenderete che io sono figlio unico 
del celebre Generale Alessio Reibar , morto nella 
battaglia .... 

LORENZO sorpreso e commosso. 

Reibar!..., 

RICCARDO. 

Vi sorprendete del mio cognome , perchè forse 
conosceste Rodrigo Reihar fratello di mio padre, 
che fece lo scultore per i suoi capricci romantici? 
LORENZO con rabbia trattenuta. 

Non per capricci, ma perchè volle esser virtuoso, 
RICCARDO. 

. R suo figlio Lorenzo... 

{LORENZO con somma enfasi. 

Al pari del padre fu virtuoso ed onesto.. 
RICCARDO, 

Fu un pazzo. 

LORENZO che da sè a stento si frena. 

Pazzo a me l. . . 
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HICCARDO. 

Che a i8 anni avendo sposato una primaria 
dama della Sassonia, l’abbandonò poco dopo 
che avea dato alla luce un bel bambino , e più 
non si ebbe di < lui nuova. 

LORENZO balbettando per la rabbia. 

Forse perchè. . . 

RiccAiiro. 

Perchè era più pazzo del padre: ma questo 
fanciullo nominato Giacomo Reibar, educato senza 
pregiudizi! da sua madre; ha primeggiato e pri- 
meggia in tutte le più brillanti, società : e con 
questo Giacomo Reibar mio cugino ci amiamo in 
un modo che sembriamo fatti 1’ uno per l’altro. 

• LORhNZO da sè con gioja. 

Costui potrebbe ora salvar mio figlio : senza 
però che io me gli palesi . . . 

B ARTO LINA. 

Ma voi signor Lorenzo perche siete a tal modo 
agitato, che mi sembrate... 

LORENZO. 

E da che tempo più non vedete Giacomo Reibar? 

RICCARDO. 

Da circa sei mesi in Inghilterra ; ove per quattro 
anni mi profuse tutte le possibili amicizie fraterne; 
e la mia riconoscenza per lui sarà eterna : ma 
dovetti abbandonarlo perchè . . . 

LORENZO. 

Bartolina; lasciatemi solo col signor Riccardo. 
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BARTOLINA. 

Dunque essendo il signor Riccardo un signore, 
il mio matrimonio si potrà subito effettuare. 

liORENZO. 

Penserò io a tutto: andate. 

BARTOIilNA. 

Per domani posso farmi la sposa... 

LORENZO. 

Per domani, per posdomani... 

BARTOLINA. 

Ma le cose davvero si fanno subito... 

X 

LOBENZO arrabbiandosi. 

. £ subito . . . Bartolina , lasciateci soli : vi do la 
mia parola ; sposerete Riccardo al più presto 
possibile, 

BARTOLINA. 

E poi dipingerete anche la favola del mio ma- 
trimonio — addio sposo Riccardo {parte), . 

LORENZO che va spiando con sollecitudine se alcuno 
possa ascoltarli. 

£ partita finalmente ... 

RICCARDO. 

Io vi sono oltre modo tenuto dell’ impegno 

che vi prendete per me ma perchè andate 

spiando. ' 

LORENZO eseguirà il seguente dialogo con entusiasmo 
crescente ma sempre guardigno e sottovoce. 

Ma siete poi veramente il cugino di Giacomo 
Reibar ? 
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RICCARDO. 

Al mamento vado a prendervi le mie carte ^ 
e da esse rilevàrete ... ' 

LORENZO. 

E r amate voi questo cugino ? 

RICCARDO. • 

Più di mio padre medesimo ; giacché mio pa-» ■ 
dre lo perdetti bambino, ed il mio caro cugina 
Giacomo mi ebbe' quasi sempre presso di se qual 
tenero fratello : ci intendevamo così bene in tutte 
le nostre azioni , che. ... 

LORENZO. 

E se ora dovreste recargli un servigio . . . che . . . 
un sommo servigio. 

RICCARDO. 

Anche a costo della mìa vita \ tante sono le 
obbligazioni che gli professa; via su dite; non 
siate più indeciso, 

LORENZO. 

Ebbene alFamor fraterno che vi trasparisce dal 
volto io affido il gran segreto, 

RICCARDO. 

Affidatelo pure: ed io vi giuro sul mio onore,... 

LORENZO gli dà il foglio periodico che Ambrogio ricevette nel- 

r atto I. 

Leggete nell’ articolo secondo. 

RICCARDO eoo avidità , sorpresa e gioia che procura coprù:«- 
con uoaj finta mestizia. 

Leggo. 
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LORENZO da sè. 

Egli, si egli assolutamente può salvare mio 
figl io , e lo deve per gratitudine , per ricono- 
scenza .... 

RICCARDO da sè. 

Mille zecchini per chi denunzia Giacomo Rei- 
har... questa somma mi solleverebbe dalla mi. 
seria ! 

LORENZO. 

Avete Ietto?.. 

RICCARDO con somma iprocrisia. . 

Raccapricciando d’ orrore ! 

LORBNZa 

Giacomo Reibar si aggira con nome finto in Ve- 
nezia: voi che tanto bene lo conoscete... 

RICCARDO. 

E il mio caro cugino, il mio benefattore, il 
mio tutto. . . . 

LORENZO. 

V’ impegnerete adunque a rinvenirlo e quindi., . 

RICCARDO. 

A salvarlo , a costo della mia vita. 

LORENZO. 

Abbracciami mio caro... 

RICCARDO. 

Lasciate che vadi pria che altri mi prevenga, 
e scoprendolo mi facci perdere 

LORENZO. 

No per amor del cielo! o che se viene arre- 
stato è morto senz’altro... 
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RICCARDO. 

Ma io spero di compiere il piu bel colpo della 
terra parte in fretta )* 

IiORENZO. 

Si, son sicuro che Riccardo lo salverà. . .ed era 
talmente assorta l’ anima sua , che neppure si c 
-più ricordato del suo matrimonio ! 

S C E N A IV. 

DUMÉ dalla parte opposta d’ onde è uscito Riccàroo 

e detto. 


DUMÈ da sé. 

Eccolo all’uopo. . .s’indaghi, si conosca. . . 

LORENZO sorpreso in vedere Duinè corre ad abbracciarlo. 

Oh! . ..sei qui mio caro, mio sospirato Dumè. 

DUMÈ 

Ottimo amico ! 

IiORENZO. 

Ingrato! 

DUMÈ. 

E perchè ? 

IiORENZO. 

Mi abbandoni da circa un mese, lasci sola mia 
moglie in Firenze , non fai conoscermi per quale 
cagione cosi precipitosamente partisti : e per col- 
mo d’ingratitudine neppure mi scrivi...... 

DUMÈ. 

Onde non affliggere il tuo bel cuore, che pur 
troppo conosco affezionato al mio. 

LORENZO. 

Dunque ti avvenne?. . . 
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DUMÈ. 

Un impensato sinistro. Quel negoziante che avea 
lutti i miei capitali è fallito interamente, e quindi 

e morto rimanendomi No, che non debbo 

affliggerti. 

, LORENZO. 

No : tu devi affliggermi , ed io debbo aiutarti 
perchè tuo amico. . .per obbligo un amico dev^ 
soccorrere P amico. 

DUMÈ. 

Generosità senza pari ! Come va tua moglie ? 

LORENZO. ! 

Non per fartene un rimprovero. Tu la rimane- 
sti sola , Luisa non conosce il mondo ; perchè al- 
levata in un ritiro, fatta mia sposa venne in un 
secondo ritiro, giacché in mia casa prima di avere 
la somma fortuna di far la tua cara conoscenza 
nessuna vi capitava. Rimasta sola, se le alterò la 
.fantasia , che di notte si mise in vettura onde por- 
tarsi da me : per istrada vide de’ ladri o almeno 
credette di vederli, le si sconvolgeite la ragione ; 
e quindi dopo dee giorni le si rinnovò il sonnam- 
bulismo , che già da bambina T avea leggiermente 
afflitta. 

ruMÈ. 

Quanto mi addolora, che per mia cagione... 

LORENZO. 

Non per tua cagione ; ma bensì per quella ca- 
tena di accidenti di cui 1’ uomo divien la vittima 
senza potersene distrigare: vado a chiamar mia mo- 


Digillzed by Cooglf 



48 LA. SONNA.MBULA. ED IL PITTORE, 

glie , che dovrà provar gran piacere nel rivederli. 

DUMJÈ fermandolo con sollecitudine. 

Oihò ... la vedrò con più comodo. 

LORENZO. 

La devi riveder subito ; e tutti e due li ob- 
bligheremo, si) colla forza ti obbligheremo a non 
più abbandonarci ( V abbraccia coji trasporlo e 
parte ). 

DUMÈ agitato. 

Se Luisa vien con suo marito io son perdu- 
to... qui mi fermo... e vedendola venir con 
lui andrò via subito .... oh fortuna ! Luisa vien 
dalia parte opposta a quella ove andiede a cer- 
carla Lorenzo. . . . 

S C E N A V. 

LUIS^ e detto. 

LUISA. 

Io mi adopro a viva forza di superare il sonno 
che ad ogni istante mi vince. .. addormentarmi^ 
e divenire Sonnambula è l’opera del momento. . . 
la mia fantasia alterata mi farebbe ripetere con 
vigore quel momento terribile... e se Lorenzo 
vi fosse presente ... la pace dell’ anima sua sa- 
rebbe distrutta non solo , ma sarebbe benanche 
capace. . . 

DU91È che essendosi [assicurato non essere da alcuno ascoltato 

si avanza. 

Luisa . . . 

LUISA sorpresa all’eccesso ed in furore. 

Che!. . come!!... tu... voi. ... infame .. . 
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ardisci di nuovo a me presentarli ? a me che tu 
scellerato ipocrita cercasti in quel modo sedur- 
re , ingannare trema malvagio 5 nè fidare 

sulla cieca amicizia che per le nutre mio mari- 
to: Nell’ uomo di buona fede giunto il disinganno, 
il di lui furore vendicativo divien tremendo. . . la 
tua morte. . .mille morti converrebbero al tuo tra- 
dimento. . . ma chi salverebbe mio marito dai ri- 
gori della giustizia , che grida, == morte all’omi- 
cida ; senza mai calcolare il cuore umano — Va 
uomo de’ delitti : porta a nascondere la tua in- 
famia nelle viscere della terra , e trema della 
invariabile e suprema giustizia punitrice. 

DUMÉ che durante l'energico diacorso di Luisa avrà co’ gesti in- 
dicato che tacesse , e sarà andato spiando per vedere se alcuno 
potesse ascoltarli : si avanza risoluto. 

Taci una volta, femmina per me troppo fata- 
le. . . e scolpisciti nel cuore, che se 1’ amore mi 
ft’ perdere a tal modo il senno che per rive- 
derti espongo la mia vita ai rigori della giustizia 
che mi persegue ,'abbenchè fossi innocente: che 
da te ingratamente sprezzato . . . .- . 

LUISA cou pià sdegno. 

Odiato .... 

DUMÈ. 

Vilmente a te feci ritorno , esponendomi...., 

LUISA. 

Al sicuro , all’ inevitabile periglio , che io as- 
sorta nella mia estasi .... a cui , malvagio , per 
tua cagione vò soggetta ; Uitta involontariamente, 

4 
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non palesi 1’ orribile scena , di cui vivamente , 

n’ è pregna la mente, il cuore 

DUMÉ. 

E se questo non lontano , anzi facile caso av- 
venisse , io a tutto soli preparato. Incontrerò qua- 
lunque periglio ; ma tuo marito sarà mono. 

LUISA rincula inorridita. 

Da chi ? 

DUMÉ. 

Trema di un disperato, che tale mi rende il 

tuo fanatismo di virtù romantica 

LUISA. 

Scellerato ! amico di mio marito .... 
dumé. 

E perché, sempre solo mi lasciava con una sì 
amabile donna? 

LUISA. 

Potea mai temere di un esimio vantator di mo- 
rale 

DUMÉ. 


T^la che avea un cuore.... 

LUISA. 

A questa eia ...» 

DUMÈ. 

Il cuore non invecchia per 1’ amore. 

LUISA. 

Quando è allevalo nella scuola dei delitti? 
dumé. 

Decidili... tuo marito va in cerca di te onde 
presentarmiti... una tua parola, un gesto, gir 
procura la morte. . . 
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liUISA. 

Infame. . . più che infame. . . 

DUMÈ. 

Eccolo. . . là, mi nascondo. . . trema di fargli 
travedere . . . o con questa pistola tei farò cader 
morto ai piedi. . . ( entra ). 

LUISA. 

Gran Dio 

SCENA VI. 

LORENZO asciugandosi il sudore. Luisa, che vorrebbe . 

parlare , quindi si pente... trema, guarda a Dujiè 

che fa capalino facendosi vedere all’ uopo ; miuaccian- 

do con la pistola di uccidere Lorekzo. 

LOJIENZO. 

Moglie mia, e dove, dove t’eri ficcata. . . . vado 
SII , giù da un’ ora , per darti la ‘consolante 
nuova di essere qui ritornato il nostro caro Dumè. 

LUISA. 

Dumè?. . già. . . . ma. . . Dumè. . . 

LORENZO. 

Oh Dio qual volto è il tuo . ’. . perchè qticllo 
smarrimento. . 

LUISA. 

Nulla. . . è uno de’ sintomi della. . . . già. . . 
sintomi della malattia. . .' io però dovrei dirti. . .] 
cioè. . . che io vado meglio. . . 

b LORENZO. 

Tremante , come ti veggo , da capo a piedi ? 

LUISA. ■ ■ ■ 

Ciò vuol dire . . . 

★ 
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LORENZO. 

Hai veduto Duiuè ? . . . • 

LUISA. 

Io?.... 

LORENZO. 

Chi sa dove è andato. . . 

LUISA. 

Non dipartirli da me. . . 

LORENZO. 

Egli mi sarebbe necessario in questo momento 
per consigliarmi • . « circa mio figlio. 

LUISA. 

No. . . 

LORENZO. 

Ma tu vacilli. . ..appoggiati. . . 

J«niSA sta per andar via con Lorenzo ma vedendosi minacciata colla 
pistola da Dumé si ferma. 

Si. . . andiamo dentro. . . ( con un grido alla 
minaccia di Dumé ) No. . . 

LORENZO. 

E perchè no? 

LUISA. 

Perchè non reggo . . . che io resti ... tu vammi 
a prendere. . . . dell’ aceto. 

LORENZO parte in fretta. 

Subito. 

LUISA disperata ed ingozzata dal pianto s’inginocchia verso dote 
è nascosto Dumé. 

Salvami. . . in nome del Cielo, salvami lo spo- 
so. . . non dirò sillaba ... te Io giuro. . . mi cal- 
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mero .... sarò sempre desta . . ma va , fuggi . . . 
salviamoci tutti. . . da un terribile momento in 
cui. ... 

DUMÈ. 

Dio . . . Luisa ... tu manchi . . . 

LUISA stramazza dicendo. 

Loren. . . . 

DUME inorridito ai mette la mani fra’ capelli. 

E morta .... 

SCENA VII. 

LORENZO con carafìna di- aceto che gilta in aria alla 
parola di Dvms^ ed inorridito ^i gilta sul corpo della 
moglie. 

£ morta Luisa mia ! 

( Subito si bassi la tenda ) 

riNE dell’ atto terzo. 
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ATTO QUARTO. 


SCENA PRIMA. 


CAPITANO e loeeszo abbracciali. 


' capitano. 

Se il caso non mi portava a leggere il Giornale, 
io domani sarei partito da Venezia senza vedere e 
riabbracciare il solo, il vero amico che uri abbia 
sulla terra. 

LORENZO. 

Ma parti domani? 

CAPITANO. 

Assolutamente alle cinque del maitino. 

LORENZO. 

E non puoi . • . 

CAPITANO. 

Trattenermi? neppure un minuto dippiù deH’ora 
stabilita. Questo è l’ invariabile sistema de’ basti- 
menti a vapore ; che per qualunque circostanza , 
benanche di tempesta , giunta V ora prefissa si 
dee partire. 

LORENZO. 

E se mai. . .amico mio. . .c se mai mi abbiso- 
gnasse di far partire uno coti le... 
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CAPITANO. 

Con tulio il mio piacere. Vi son dei camerini 
voli. . .11 tuo raccomandalo lo terrò a tavola eoa 
me , senza interesse alcuno . . . 

LORENZO. 

Anzi io vorrei pagare il triplo , il quadruplo . . . 

CAPITANO. 

Ciò mi offende : io che tanto ti debbo; mi 
favorisce 1’ occasione di prestarti un picciolo ser- 
vigio. . . 

LORENZO. 

Grande, grande favore... 

CAPITANO. 

Sia comunque. . . 

LORENZO. 

Tu , giìi, li dirigi. . . 

CAPITANO. 

Direttamente a Corfù , e poi .... 

LORENZO. 

E se questo mio raccomandalo .... ci ascolta 
alcuno? 

CAPITANO. 

Siam soli. 

LORENZO. 

E se questo mio raccomandato fosse uno di 
cui la giustizia va con somma cura in traccia , 
anche colla taglia.... ' 

CAPITANO. 

Che apprendo mai ! e tu mio buon amico. . . . 

LORENZO. 

Mi tradiresti? 
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CAPITANO. 

A me un tale oltraggio?. . 

LORENZO. 

Perdonami. . . 

CAPITANO. 

Ti consigliava soliamo a non volerli immischia- 
re con un malfiiitore; che tale debh’ essere ... . 

LORENZO. 

E se costui. . . .amico non tradirmi. . .e se co- 
stui fosse ... 

CAPITANO. 

Chi mai ?... 

LORENZO. 

Mio figlio ... 

CAPITANO sorpreso e commosso^ 

Tuo figlio !... 

LORENZO. 

Che a costo di tutto me stesso gli dehha salvar 
la vita : tu anima generosa . . . 

CAPITANO con entusiasmo. 

Ne assisterà il Cielo: ove si trova? 

LORENZO. 

Non lo so. 


CAPITANO. 

Come! 

LORENZO. 

Égli è figlio della mia prima moglie: lo ab- 
bandonai bambino: non ha guari appresi che vi è 
per lui la taglia , che con nome finto si è trasfe- 
rito in questo paese: ma io debbo salvarlo..... 
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CAPITANO. 

E l’amicizia te lo salverà purché».. pria della 
mia partenza ti riesca rinvenirlo ( indicando- 
gli il bastimento dalla finestra ). Vedi. . .quello 
è il mio bastimento. . .da questo palazzo per 
giungervi vi sono pochi passi : e se un tempo , 
dalla fame tu salvasti la mia famiglia, ora la 
gratitudine mi li farà salvare il figlio dalla morte... 
ma tu sei affogato nel pianto. 

LORENZO. 

Pianto di tenera riconoscenza. 

CAPITANO. 

Amico, .questa sera ci rivedremo; addio(/7ar/<?). 

LORENZO. 

Dio ! che io rinvenga mio figlio; che per la pri- 
ma ed ultima volta lo abbracci ... 

SCENA II. 

AMBB.OGIO ansante e detto. 

AMBROGIO. 

E così ? 

LORENZO. 

Il capitano sì compromette di salvarmi il figlio, 
ptirchè a noi riesca di rinvenirlo prima della sua 
partenza. 

AMBROGIO. 

Sei poi ben certo che il Capitano non possa 
tradirci palesando... 

LORENZO. 

Quale bestemmia. 

AMBROGIO. 

Non è bestemmia. . . 
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LORENZO. 

Egli è il prototipo degli uomini onesti . . . 
AMBROGIO. 

Per te tutti son tali , perchè paragonati col 
tuo bel cuore. 

LORENZO. 

E tu vorresti che tutti gli uomini fossero. . • . 
AMBROGIO. 

Quali infelicemente sono: a comprova di ciò 
ti farò raccapricciare : Riccardo . . . 

LORENZO. 

n cugino?. . . ' 

AMBROGIO. 

Cui tu affidasti di salvar tuo figlio 

LORENZO. 

Ma non gliel dissi eh’ era mio figlio. 
AMBROGIO. 

Ma che è pur suo cugino, suo benefattore...» 
LORENZO. 

E lo salverà : parti con tanto entusiasmo . . . 

AMBROGIO. 

Portandosi alla Giustizia ... 

LORENZO. 

E far che cosa? 

AMBROGIO. 

A denunziar suo cugino onde buscarsi la ta- 
glia di. . . . 

LORENZO. 

Quale orrore l 
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ATTO IV. , SCENA II. 

AMBROGIO. 

Asserendo benanche di averlo veduto 'in que- 
sto palagio ^ e lo credo.... 

IX)R£NZO. 

Mio figlio in questo palagio !... salviamolo , 
amico mio. 

AMBROGIO. 

E perciò io qui venni . . . sebbene questo pa- 
lagio sia così vasto ed intrigalo, spero di rinve- 
nirlo, giacché troppo lo conosco... 

liORENZO. 

Che io lo abbracci pria. . . . 

AMBROGIO. 

Non è tempo d’ inutili tenerezze. . . . vedi là 
quello specchio. 

I.ORENZO. 

Lo veggo. . . 

AMBROGIO. 

Premi quel ferro verso il lato sinistro. 

LORENZO nel premere l' indicato ferro si apre una porta a muro. 

Qual sorpresa I 

AMBROGIO. 

Per mezzo di questo segreto a tutti ignoto , 
si discende una lunga scalinata che mena alla 
laguna: Sicuri che il capitano non c’ inganna , 
noi lo salveremo. Da qui non muovere il piede: 
se persona vedi che per 1* età assomigli a tuo fi- 
glio , la trattieni sino al mio ritorno : se altro 
qui venga mandalo via subito : non fidarli di al- 
cuno c meno del tuo cuore, eh’ è il tuo mag- 
gior nemico parte ). 
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liORENZO. 

Il mio cuore. . . e debbo ^ e potrò mai credere 
che Riccardo .... 

SCENA III. 

BARTOLINA , e detto. 

BARTOLINA. 

Vi ho veduto a discorrere con calore con mi» 
padre ; spero perciò che avrete conchiuso il naia 
matrimonio con Riccardo. 

LORENZO con somma rabbia. 

Se fosse vero ciocché mi han detto ; Riccarda 
meriterebbe un patibolo alto 3o palmi , ad e- 
se'mpio .... 

BARTOLINA. 

Uno sposo impiccato ! 

LORENZO. 

Ma non posso ridurmi a credere esistere sulla 
terra esseri cotanto scellerati .... 

BARTOLINA. 

E vi prego di non crederlo affatto. 

LORENZO. 

Se mai però fosse vero . . . 

BARTOLINA. 

Ma che cosa ... 

LORENZO. 

La mia mano, il mio cuore sono immuni da 
qualunque delitto, ma in questa circostanza per 
vendicare l’ oltraggiata natura . . . 

BARTOLINA. 

Oh Dio . . . divenite brutto quanto mio padre ! 
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e tanto dovrà costarmi uno straccio di marito 1 

SCENA IV. 

DUMÉ, e delti. 

DUMÉ 

Come va tua moglie? 

BARTOLINA. 

Dorme saporitamente. 

LORENZO. 

Dopo di quel terribile svenimento, ove vi accorse 
il celebre dottore signor Mabrelli, si mise a letto 
vestita com’era: ed egli impose che si fosse lasciata 
dormire tranquillamente. 

BARTOIilNA. 

E soggiunse che se' le sopravvenisse la solita 
malattia le se fosse lasciato dire e fare ciocché 
vuole; avendomi di poi il dottore Mabrelli as- 
sicurato, che non essendo solita a bastonare quando 
è desta , molto meno può bastonare quando è 
sonnambula; mi sa mille anni che diventi tale, 
per ridere a crepapelle. . . 

I.OIIENZO. 

Sull’ altrui sventura ? 

BARTOLINA. 

Non mi mortificale. 

DUMÈ da sè. 

i 

Col terribile dialogo che già poco meco tenne; 
ora nella sua estasi lo paleserebbe per intero, 
ed lo ... . 

LORENZO che avrà dialogato con Bartolina. 

Si , si buona Bartolina ; va da mia moglie ; ed 
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abbi riguardo che non si facci del male, se mai ... 

BARTOriNA. 

E di Riccardo? 

é 

IX)RENZO. 

Speriamo che sia falso va , va da mia 

moglie. 

BARTOLINA da *è. 

Senza marito ( enlra ). 

DUMÈ da sè. 

Si cerchi allontanarlo da questa stanza atti- 
gua a quella di sua moglie. 

LORENZO. 

Caro Dumo perchè così concentralo? 

LUME. 

Mi sento ... il cuore oppresso : viemmi a te- 
ner compagnia... andiamo un poco in Gondola. 

LORENZO. 

'Per ora non posso finché. .. .debbo rimanere 
inchiodalo in questa stanza. 

DUMÈ da sè palpitante. 

Che sarà mai! 

LORENZO battendosi la mano sulla fronte per una reminiscenza. 

Oh fortuna , che mi porti al pensiero ! 

DUMÈ palpitante. 

Che mai ? 

LORENZO. 

Ora mi rammento che in Firenze un giorno, 
in cui eri meco a tavola, dicesti conoscere Gia- 
como Reihar. 

DUMÈ con mistero. 

Troppo lo conosco. 
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LORENZO. 

Lo riconosccresli vedendolo? 

DUMÈ. 

E chi Io può meglio di me. 

LORENZO. 

Dammi ora adunque una pruova della tua cara 
amicizia , cui affido un gran segreto. 

DUMÈ palpitante. 

Parlate. 


LORENZO. 

Giacomo Reibar è qui. . . 

DUMÈ inorridisce e trema. 

Qui. 

LORENZO. 

Bassa la voce ; qui e con nome fìnto. 

DUMÈ. 

Con nome fìnto ? 


LORENZO. 

E si è nascosto in questo palazzo . . . 

DUMÈ che pel timore balbetta. 

In. . .questo. . .palazzo ? 

LORENZO. 

Per cui va nel parco , nel giardino ritrovalo 
e qui tosto lo conduci giacché in questa matti- 
na si è pubblicata la taglia di . mille zecchini 
per chi lo scopra , e lo denunzii : Io non lo co- 
nosco ... e perciò ti prego . . . 

DUME divenuto paralitico entra in fretta. 

Vado. . .subito vado. . . {da se inorridito). La 
folgore divina è già scoppiata. . . 
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LORENZO. 

Con quanto entusiasmo cd impegno è andato . 
in traccia di mio figlio... gli sarà ligato in ami- 
cizia come è ligato con me. . .ma è partito tanto 
in fretta che neppure mi ha lasciato dirgli, che 
qui conducendolo io lo 'salverò .... 

SCENA V. 

LUISA da dentro e detto. 

LUISA. 

No , no . . . 

LORENZO. 

No !.. . questa è la voce della mia Luisa .... 

SCENA VI. 

LORENZO nell’ aprire la tendina dell’ arcoa si vedrù 
LnisA divenuta sonnambula^ che n’esce come se fosse 
alle prese con qualcuno, con volto feroce ed ar- 
rossilo. 

LUISA sempre assorta nel sonnambuUsmo sino alla fine dell’atto^ 

No, infame, no. 

LORENZO. 

Eccola , sonnambula. . . . 

LUISA fuggendo come se alcuna la inseguisse. ^ 

Perfido Dumè. . . . 

LORENZO diviene serio. 

A Dumè un tale èpiteto. . . e perchè ?... 

LUISA. 

Dumè... tu... tu amico di mio marito osi 
nutrire per me una passione amorosa. . . 

LORENZO incomincia ad alterarsi a grado a grado finché diversta 

maniaco. 

Passione. . . amorosa ! 
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liUrsA. 

Perciò spingesti a partire il mio Lorenzo. . . , 
perciò mi persuadesti a restare . . . 

liORENZO. 

E quindi ?... 

LUISA. 

Mi conduci... ed io noi volea... mi condu- 
ci.... a veder la commedia. . . e perchè dopo , in 
casa facesti imbandire quella lauta mensa ?... onde 
oppressa dal vino . . . sopiti i miei sensi . . . 

LORENZO. 

Che avrebbe osato ?... 

LUISA. 

Iddio però veglia in difesa della innocenza... 

LORENZO. 

Dunque Dumè ebbe l’ infame sfrontatezza . . . . 

LUISA. 

Tu ardisci minacciarmi. . . impugnare uno sti- 
le. . . non osare di apprcssarmiti . . . da questa fi- 
nestra mi salverò 1’ onore ... 

LORENZO. 

Si dovette giitare da una finestra. . . Ecco la 
paura di Luisa. . . ecco perchè divenne son- 
nambula. 

LUISA. 

E ritorni a rivedermi?, .più malvagio di pria... 
minacci di uccidere il mio Lorenzo se io non ac- 
consento al tuo amore, se io. . . io. . . io. . .( 
vicinaiasi al sofà in cui urta , e pi rirnane se- 
duta , assorta nel sonnambulismo j mentre . . . .) 

5 
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scena vii. 

DUMÉ entra sbalordito e fuggendo e delti. 

DUMÉ. 

Assistetemi . . . salvatemi. 

LUISA. 

Eccolo . . . 

LORENZO che fuori senno avrà già preso lo stile col quale nel se> 
condo atto si modellava innanzi allo specchio , ed acciuilàndo Du.* 
Bié lo trascina ai piedi di Luisa per trafiggerlo. . . esclamando. 

é 

Infame traditore, vieni a spirare ai piedi della 
tua vittima. . . . 

SCENA Vili. 

AMBROGIO frettoloso e gridando e detti. 

AMBROGIO. 

Ferma Lorenzo Reibar, Dumé è Giacomo tuo 
figlio. 

LORENZO. 

Mio. . . figlio. . . 

AMBROGIO. 

Denunziato da Riccardo suo cugino . . . i soldati 
Io inseguono per arrestarlo. 

DUMÉ. 

Padre mio . . . salvami . . . 

LORENZO a questa parola prende con violenza Dumè pel braccio, 
apre la molla già indicatagli da Ambrogio , ed apertasi la porta 
nello specchio , dentro vi spinge Dumè e la chiude all’istante , meo'- 
tre tremante quasi sviene fra le braccia di Ambrogio che sta 
spiando se vengono i soldati — Esclamando. 

Dio. . . r ho salvato. 

« 

( Subito si bassi la tenda ). 

FINE dell’atto QUARTO. 
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ATTO QUINTO. 


SCENA PRIMA. 

EUISA addormentata sul sofà qual rimase alla Goe dcl- 
l’ atto anleceilentc — àmbrooio che agitato guarda 
dalla Goeslra — un solo lume su di un tavoliere per- 
chè non ancora è giorno. 

AMBROGIO da sè palpitante. 

Al chiaror dello luna si vede perfettamente. ... 
Il bastimento correre veloce in modo , che fra 
poc’ altro si perderà di vista... chi sa se Loren«o 
sia giunto a tempo per condurvi in salvo suo 

figlio ma ritornando Lorenzo come potrà 

rientrare se meiieraiino anche in questa stanza le 
seminelle? queste vedendolo, come non giudicare, 
aver egli fatto evadere Giacomo Reibar,ed allora 
a norma delle ultime leggi , la morte comminata 
al figlio ferirebbe il padre , o chiunque altrjo. 
gli abbia procurata la fuga?.. Luisa si desta... 
altro imbroglio ! 

LUISA destandosi. 

Che sonno profondo, ed angoscioso. . .ove so- 
no. . .perchè qui fuori. . .signor Ambrogio avessi, 
io mai profferito?. . . 
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AMBROGIO che mentre si destava Luisa avrà osservato se alcuno 
fosse per giungere, ìndi tirerà in disparte Luisa, le parlerà in 
fretta e sottovoce. 

Vi son guai. . .e grossi guai, . . 

LUISA. 

Il figlio di mio marito?,. 

AMBROGIO. 

Che qui si nascondeva sotto il nome diDumè.. . 
LUISA. 

Dio ! ! quale orrore . . . Dumè . . . 

AMBROGIO, 

Sonnambula, scopriste quanto era avvenuto frst 
voi ... 

LUISA. 

E Dumè? e mio marito allora? 

AMBROGIO. 

Fu per uccidere Dumè... 

LUISA. 

Suo. . .suo figlio!. . . 

AMBROGIO. 

Che veniva inseguito dalla giustizia: il divina, 
Lorenzo lo salva mercè un segreto che vi è in, 
quello specchio. . . giungono i soldati. . .vogliono 
assolutamente Giacomo Reibar.. ... 

LUISA disperata. 

Ed io sarò cagione ... 

AMBROGIO. 

Di rovinar tutto , se ora non tacete , e non 
vi calmate. . . 

LUISA. 

E Loreiizu?... 


d: 
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AMBROGIO. 

È andato a salvare il figlio per la stessa via 
ove lo nascose : ma ora che ritornerà , come 
rientrare per lo .stesso segreto se qua , com^ è pur 
certo, sì metteranno le sentinelle?... • 

liUiSA. 

Le quali indubitatamente scoprirebbero essersi 
per la fatto fuggire Giacomo da Lorenzo , e 
quindi mio marito sarebbe sottoposto alla pena 
di .... ed io ... . Ambrogio in nome del Cielo ; 
col sagrifizio della mia vita io son pronta. . . 

AMBROGIO. 

Sassate la voce. . . il messo di Giustizia e le 
sentinelle che son dentro possono . ascoltarci. . ,i 
ora non è tempo di disperarsi ma di agire, 
ab ! ! . mia figlia ... 

LUISA. 

E perchè si sbalordita ? 

s C E N A II. 

BARTOLINA piangendo e delti. 

, . BARTOLINA. 

Signor padre ... 

^AMBROGIO. , .. 

Perchè piangi? 

BARTOLINA.- , > ' 

Hanno carcerato. . . 

LUISA. 

Chi mai ? Presto . . . • 

AMBROGIO. 

Lassale la voce . . . 

5 ** 
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BAKTOLINA. 

Lo hanno legato come un malfattore. . . 

LUISA con rabbia e sollecitudine. 

Ma chi) chi hanno l^ato. . . 

AMBROGIO impedendole dì parlare. 

Volete minar tutti. 

BARTOLINA. 

• Voi) caro padre ) avevate ragione... 

LUISA sottovoce , ma con somma rabbia. 

. Ma chi) chi han carcerato. . . 

BARTOLINA. 

11 signor Riccardo. 

LUISA. 

Dio ) ti ringrazio ! 

BARTOLINA) 

Perchè rimango senza marito? 

AMBROGIO. 

Ma perchè lo hanno arrestato. 

BARTOLINA. 

Perchè come Riccardo ha burlato me ) La bur- 
lato finanche la Giustizia : alla quale asserì es- 
servi in questo palagio un uomo che si dovea giu- 
stiziare. L’ uomo non si è trovato ) e la giustizia 
lo ha legato... eccO) ecco colui che ordina le 
legature : come è brutto. 

LUISA sottovoce e con insistensa ad Ambrogio. 

E se giunge mio marito, se fa il segno e co- 
storo se ne avveggono ?... 

AMBROGIO. 

Prudenza ed imploriamo l’assistenza celeste. 
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ATTO V. > SCENA III. ’ 

SCENA III. 

MESSO , con soldati e detti. . 

MESSO. 

Signor Intendente, abbiamo giralo l’ intero pa- 
lagio senza rinvenire chi cercavamo. 

AMBROGIO. 

S^no evidente che non vi era. 

. MESSO. 

Ma Hiccardo, che ora si è palesato pe ’l cu- 
gino di Giacomo Keibar, assicura la giustizia di 
averci parlato un’ ora fa . . . 

LUISA. 

Ma un cugino che denunzia il cugino. . . 

MESSO. 

Ma non vi era ragione di beffar la Giustizia.... 

BARTOLINA. 

Ha potuto beffar me , e non potea . . . 

AMBROGIO. 

Taci. . . 

MESSO. 

£ perciò rimarrà in prigione (ìncbè non dia 
maggiori schiarimenti, e sicure tracce onde rin- 
venire Reibar; che di sua volontà ha denuuziatu. 

, AMBROGIO agitato da sè. 

Ecco il segno di Lorenzo che è ritornato ; ed 
ora come si fa . . . 

MESSO da sè ; che va spiando in tutti gli angoli della stanza . 

(juindi batte a terra per conoscete se vi sia qualche nascondiglio. 

Io sospetto che questa buona gente , non l’ ab- 
bia nascosto. . . 
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LUISA plangeado dialoga con calore cOn Ambrogio. 

Oh Dio ... 

AMBROGIO. 

Si : tuo marito è arrivato. . . ota corre il gran 
pericolo. . . costui va spiando. . . e se si avvede. . i 
. MESSO. 

Ditemi intanto. . '.^dov’è il marito di questa si- 
gnora. . . Lorenzo il pittore. ... io gl’ imposi di 
non partirsi... 

AMBROGIO. 

Da questo palagio? e dopo che lo avesse vo- 
luto non lo polca giacché è tutto circondato dai 
vostri soldati... *• 

MES.SO. 

Io gl’ imposi di rimanere in quésta stanza . . . 

LUISA che mentre piange os tènia IndifFercnsa ed ilarità. 

Non avrà ben compreso e sarà in qualche al- 
tra stanza. 

MESSO. 

£ impossibile ; abbiamo osservato minutamente 
tutto il palagio. 

GUISA. 

Sarà andato a dipingere sopra qualche soffit- 
ta , c voi passando per sotto l’ intavolato non era 
possibile di vedervelo . ... • 

MESSO. 

Siete molto furba ; ma io non vi cedo. 

LUISA di soppiatto e’ con entnsiasmo ad Ambrogio. 

Iddio m’ ispira = sappi fare .... 

MESSO. 

Ma si potrebbe . . . 
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LUISA con sommo entusiasmo. 

Dieci zecch/ni di scommessa ? Va ? vi mettete 
paura di scommettere ? Ma io colla scommessa 
o senza ; ora ve lo trovo ( pretide il solo lume 
ohe vi é , ed entra veloce in modo che il lu-^ 
me si smorza ) assolutamente ve lo trovo. 

AMBROGIO in qnesto picciol frattempo . preme la molla , si apre 
il segreto e n' esce 

SCENA IV. 

LOKENZO che spiato da Ambbogio entra dove entrò 
Luisa, e detti in orgasmo. 

MESSO con Birore, 

Portate subito dei lumi , qui si cerca ingan- 
jparmi. . . . 

BARTOTilNA. 

Non mi urtate che vado a terra .... 

MESSO. 

Olà y soldati .... 

SCENA V. . 

LUISA con lume conducendo a bracceltb Lobsnzo che 
appena può render fiato 3 e delti. 

LUISA. 

Ecco mio marito : che precisamente era a di- 
pingere , come vi dissi , sotto la soffitta della pri- 
ma galleria.... 

LORENZO con entusiasmo e mistero. 

E vi era ad abbozzare un quadro, un difficile 
quadro. . .che per la novità del soggetto, pel mo- 
jnenio in cui io stabiliva l’azione. . .abbrìvidiva. . . 
mi si rizzavano i capelli sulla fronte... 
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MESSO. 

Lorenzo : la tua fama di esimio pittore non» 
vicn punto smentita da quella di filantropo ec-> 
celso. Io feci quanto dovea .... 

LORENZO con entusiasmo. 

£d io benanche .... 

MESSO. 

Se dunque non rinvenni Giacomo Reibar, 
di Riccardo cadrà una severa punizione . . . 

SARTO LINA. 

E ben gli sta , perchè ... 

IìORENZO. 

No, no: perchè Riccardo... 

MESSO. 

Seguita ad esser virtuoso, e lascia che la giu- 
stizia colpisca i malvaggi : signori — Addio {parte- 
co’ soldati ). 

AMBROGia 

Dunque ? . . 

LORENZO affogato nel pianto. 

S’imbarcò. . .ci perdonammo a vicenda'. . ^ 

LUISA. 

Ed è salvo ? 

LORENZO. 

Si. . .ma tu incomparabile. . .divina moglie, che- 
ora mi salvasti la vita. . . 

LUISA. 

Lo dovea .... 

AMBROGia 

£ tutti uniti . . . 
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ATTO V. , SCENA V. 

IX)HENZO. 

r^el colmo della mia prcscnie estasi di gioia 
confessar dovete ; che la vera amicizia e il vero 
amore fanno provare la possibile felicità sulla 
terra. 


Fine. 



Digilized by Google 



C: 




I 

I 

I 

! 



DIgilized by Google 


